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25 gennaio 2006
ISTITUZIONI
Modifica degli articoli 418a, 418c e 418e del Codice di procedura civile del 17 febbraio 1971 (aumento del valore litigioso nelle cause in materia di protezione dei consumatori e di concorrenza sleale)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio il Consiglio di Stato propone l'adeguamento del valore litigioso determinante per presentare l’azione davanti all’ufficio di conciliazione nelle cause in materia di protezione dei consumatori e di concorrenza sleale, dagli attuali fr. 8'000.-- a fr. 20'000.--.

L'adeguamento di tale valore trova la base legale nell'ordinanza del Consiglio federale del 7 marzo 2003, che fissa il valore litigioso determinante nelle cause in materia di protezione dei consumatori e di concorrenza sleale (RS 944.8). Tale atto normativo federale impone, a livello cantonale, l’adeguamento degli articoli 418a, 418c e 418e del Codice di procedura civile.

L’articolo 97 della Costituzione federale impone ai Cantoni di istituire una procedura di conciliazione o una procedura giudiziaria semplice e rapida per le controversie in materia di protezione dei consumatori fino a un dato valore litigioso. Il Consiglio federale è l’autorità competente per stabilire il limite.

Con ordinanza 14 dicembre 1987 l’esecutivo federale ha fissato un importo di fr. 8'000.--. L’atto normativo del 7 marzo 2003 ordina l’innalzamento del valore litigioso determinante a fr. 20'000.--. Pertanto, la legislazione cantonale deve essere adeguata.

Dall'emanazione dell’ordinanza del 1987, il costo della vita è aumentato del 35% circa e il potere d’acquisto in modo ancor più incisivo. Sentita perciò la necessità di adeguare il valore di causa di questo tipo di controversie ai cambiamenti testé citati, il 6 febbraio 2001 la Commissione federale del consumo ha quindi raccomandato al Consiglio federale il presente aumento.

Tale modifica incentiverà un numero maggiore di consumatori a far capo al relativo ufficio di conciliazione con la conseguenza che la somma dei costi di procedura globali addebitabili alle parti in causa si rivelerà notevolmente inferiore a quella che invece risulterebbe dalla diretta introduzione di una causa giudiziaria. Infatti, l’articolo 12 del decreto esecutivo concernente gli uffici di conciliazione per le controversie derivanti da contratti tra consumatori finali e fornitori, del 7 ottobre 1986, stabilisce la gratuità della procedura di conciliazione.

Con il presente messaggio altro non ci si prefigge se non l’adeguamento della legislazione cantonale ai disposti federali. 

L’aumento del valore litigioso nelle cause in materia di protezione dei consumatori rende innanzitutto necessario un adattamento dell’articolo 418a CPC, per quanto concerne l’importo.

Anche l’articolo 418c, il quale prevede il rinvio agli articoli 291 ss. CPC per l’eventuale procedura giudiziaria successiva ad un esperimento di conciliazione senza esito, necessita di una modifica. 
Con il nuovo valore litigioso determinante diventa problematico il rinvio alla procedura inappellabile dal punto di vista dei mezzi di impugnazione. L’art. 300 CPC prevede infatti che la sentenza è impugnabile soltanto con il ricorso in cassazione.

Secondo la legge organica giudiziaria civile e penale (LOG) il pretore giudica inappellabilmente le cause che eccedono la competenza del giudice di pace e non raggiungono il valore determinabile di fr. 8000.-- (articolo 13) mentre “giudica salvo appello tutte le altre cause civili non espressamente devolute ad altre autorità” (articoli 14 e 22 lit. b n. 1). Il progetto di revisione totale della LOG non modifica questa ripartizione di competenze (messaggio n. 5675 del 5 luglio 2005).

Lo scrivente Consiglio propone pertanto di rinviare alla procedura accelerata degli articoli 389 ss. CPC per le cause il cui valore è compreso tra i fr. 8'000.-- e i fr. 20'000.--.

Tale rinvio va inserito anche nella norma che regola la procedura applicabile alle controversie per concorrenza sleale (articolo 418e). In questo ambito, gli articoli 389 ss. CPC si applicano anche se il valore della lite non è determinabile.

Il Consiglio di Stato rinuncia a proporre una modifica più importante della procedura in materia di protezione dei consumatori e di concorrenza sleale poiché sono in corso i lavori per l’unificazione della procedura civile svizzera, approvata nella votazione popolare del 12 marzo 2000. Il messaggio sul codice di procedura civile federale dovrebbe essere presentato entro il 2006. L’avamprogetto posto in consultazione propone di sottoporre a una procedura semplificata, e quindi compatibile con l’articolo 97 della Costituzione federale che stabilisce che la procedura giudiziaria debba essere semplice e rapida, le controversie patrimoniali fino a un valore litigioso di fr. 20'000.-- (art. 237 lett. g dell’avamprogetto). Fra questi casi rientrano anche le controversie inerenti a contratti tra consumatori finali e fornitori che, sulla base dell’articolo 192 capoverso 3 dell’avamprogetto, sono sottoposte a un esperimento di conciliazione obbligatorio davanti a un’autorità giudiziaria designata dal Cantone. Poiché l’avamprogetto non contempla la possibilità di istituire gli uffici di conciliazione in questo settore, il Governo non reputa opportuno modificare le loro competenze o rendere obbligatorio il tentativo di conciliazione che ora, sulla base della giurisprudenza del Tribunale d’appello, non costituisce un presupposto per la presentazione di un’azione in pretura (sentenza del 7 gennaio 1991 della Corte di cassazione civile in re Griffe 133 SA c. Lurati).

In media vengono presentate una decina di istanze per il tentativo di conciliazione all’anno. Nella maggior parte dei casi, il convenuto non accetta di presentarsi all’udienza e quindi il tentativo di conciliazione decade.

La situazione dal 2000 in avanti si presenta come segue:


2000
2001
2002
2003
2004
2005

Istanze pendenti all’1.1
-
-
1
1
2
3

Istanze introdotte
1
4
6
8
11
10

Transatte
-
-
1
-
-
4

Non transatte
-
3
1
2
1
4

Falliti prima dell’udienza1
1
-
4
5
9
4

Non di competenza
-
-
-
-
-
-

Totale evase
1
3
6
7
10
12

Pendenti 31.12
-
1
1
2
3
1

1Mancata accettazione alla comparsa

I costi sopportati dallo Stato sono essenzialmente rappresentati dalle indennità ai membri degli uffici di conciliazione e dalle indennità di trasferta. Poiché sono rari i casi in cui si tiene l’udienza, le spese non raggiungono l’importo di fr. 1'000.-- fissato nel preventivo.

Con l’aumento del valore litigioso, ci si può attendere un incremento, difficilmente quantificabile, del numero delle istanze di conciliazione. Sulla base del numero di casi degli scorsi anni, ci si può attendere fino a qualche decina di ulteriori casi, con un maggior onere a carico dello Stato di circa fr. 2'000 - 5'000.-- l’anno. Non si può tuttavia escludere un aumento anche più importante del numero di istanze di conciliazione, in considerazione del fatto che la procedura è gratuita e, nel caso di azione giudiziaria, la parte soccombente può essere tenuta a pagare diverse migliaia di franchi per la tassa di giustizia, le spese giudiziarie, le ripetibili e l’onorario del proprio patrocinatore. È possibile che ciò spinga un certo numero di consumatori a rivolgersi innanzitutto all’ufficio di conciliazione.

Nel caso in cui non si assisterà a un aumento rilevante di casi, non vi saranno ripercussioni sul personale. In quest’ipotesi infatti, l’impegno dei presidenti degli uffici (pretori) per le udienze e dell’amministrazione cantonale per le prestazioni di segretariato rimarrebbe modesto. Per contro, qualora dovesse verificarsi l’ipotesi di un incremento sensibile delle istanze, sarà necessario esaminare il rafforzamento degli uffici in tempi brevi al fine di evitare che essi non riescano a far fronte al carico di lavoro.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Codice di procedura civile del 17 febbraio 1971; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 25 gennaio 2006 n. 5748 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

I.

Il Codice di procedura civile del 17 febbraio 1971 è modificato come segue:

	
	Art. 418a

Le azioni concernenti le controversie derivanti da contratti tra consumatori finali e fornitori devono essere proposte, quando il valore non sia superiore ai fr. 20'000.--, davanti a un Ufficio di conciliazione. Il Consiglio di Stato istituisce con decreto esecutivo uno o più Uffici di conciliazione e ne stabilisce la procedura.



	
	Art. 418c

Per la procedura giudiziaria tornano applicabili gli art. 291 segg. CPC se la causa non raggiunge il valore di fr. 8'000.-- e gli art. 389 segg. CPC per importi da fr. 8'000.-- sino a fr. 20'000.--.



	
	Art. 418e cpv. 2

2Sono applicabili gli art. 291 segg. CPC se la causa non raggiunge il valore di fr. 8'000.-- e gli art. 389 segg. CPC per importi da fr. 8'000.-- sino a 
fr. 20'000.-- e se il valore della lite non è determinabile.



II.

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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